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Riassunto
Il progetto è finalizzato alla riqualificazione, ambientale, territoriale e paesaggistica delle aree rivierasche dell’Arno a
Lastra a Signa (Prov. Firenze) caratterizzate da degrado un urbano e ambientale e costituisce una sperimentazione
locale del Contratto di fiume dell’Arno. Il processo ha previsto l’attivazione di un insieme di azioni partecipative che
hanno coinvolto in maniera diversificata e nel tempo i soggetti locali (adulti, bambini, associazioni locali e di categoria,
ecc) e che ha portato alla definizione di un progetto interscalare e integrato condiviso di riqualificazione del sistema
città riviera: dal disegno dello scenario strategico del territorio agli approfondimenti progettuali dei singoli nodi e
delle diverse tematiche che lo sostanziano. Sono stati individuati progetti che riguardano prevalentemente la
riqualificazione degli spazi pubblici in relazione con l’Arno e la fruibilità del territorio come la riprogettazione di piazze,
orti, aree verdi e la riqualificazione delle aree rivierasche e del lungarno nel contesto del parco fluviale che ha assunto
un importante ruolo per la riqualificazione ambientale culturale, economica e sociale.

Introduzione
L’esperienza di Lastra a Signa costituisce è un progetto attivato dall’Università di Firenze insieme all’Amministrazione locale che si
inserisce tra le molteplici attività messe in rete dall’Associazione dell’Arno che sin dal 2003, con il manifesto per l’Arno, lavora alla
promozione di strategie integrate e partecipate per restituire al fiume il suo “ruolo di storico di generatore di identità fruizione
qualità paesistica e ricchezza”, attraverso la realizzazione del Contrato di fiume dell’Arno
Il progetto testimonia l’avanzamento di un percorso di governo del territorio che si è presentato sin dall’inizio, con il progetto
“Integrarsi al (ma)rgine”, con caratteri fortemente innovativi. E’ frutto di un processo partecipato dove le comunità locali sono
state coinvolte nella definizione di idee azioni e progetti volti alla valorizzazione e trasformazione dei paesaggi fluviali in relazione
alla riqualificazione urbana. Partito sotto la spinta di un comitato di cittadini e finanziato dalla LR 69/2007 sulla partecipazione è
proseguito poi, per volontà dell’Amministrazione, con ulteriori processi che man mano hanno contribuito a definire un idea più
ampia di parco fluviale, multiscalare e multisettoriale finalizzata alla valorizzazione complessiva del territorio E’ un’idea che passa
attraverso la definizione di uno scenario condiviso che orienta le politiche settoriali e valorizza le iniziative e la creatività sociale che
si attua attraverso il contratto di fiume. Uno strumento pattizio che coinvolge enti e abitanti nella costruzione collettiva dei nuovi
paesaggi fluviali
L’obiettivo del progetto, è stato quello di attivare un processo partecipativo finalizzato alla riqualificazione, ambientale, territoriale
e paesaggistica del quartiere di Ponte a Signa. E’ un quartiere, posto sulle rive dell’Arno nel comune di Lastra Signa , nel quale si
registrano fenomeni di degrado sociale e urbano e delle risorse naturali come l’abbandono degli spazi aperti e delle aree fluviali.
Tema centrale è stata la riconnessione ecologica e funzionale degli spazi aperti, volta a ristabilire relazioni virtuose non solo tra
abitato, fiume e collina ma anche con il contesto territoriale più ampio connotandolo come importante nodo del Parco fluviale
dell’Arno.

Azioni e metodi
Il metodo adottato fa riferimento alla ricerca azione partecipata e prevede tecniche diversificate, a seconda degli obiettivi e delle
finalità delle varie fasi dei processi, che hanno coinvolto in maniera diversificata i soggetti locali: cittadini associati e non, i portatori
di interesse, gli enti pubblici e privati .
I soggetti locali, organizzati in laboratori, hanno utilizzato una sede di quartiere aperta giornalmente. I laboratori attivati con le
scuole medie hanno costituito un altro importante elemento di arricchimento del processo. Hanno aggiunto una specifica visione
del mondo nella quale veniva evidenziato il bisogno di naturalità ma soprattutto la necessità di interagire con il proprio ambiente di
vita. Per sensibilizzare i diversi attori sono state sviluppate azioni volte alla comunicazione e alla pubblicizzazione (sito web,
campagna informativa, comunicati stampa, individuazione dei soggetti locali, ecc.) Le attività laboratoriali sono state alternate ad
altre attività di interazione che hanno previsto interviste e questionari incontri tematici, tavoli di discussione su temi specifici o con
le associazioni di categoria (agricoltori, commercianti, imprese), l’OST, eventi e feste di quartiere, sopralluoghi e passeggiate con gli
abitanti e con le associazioni locali. Sono state anche avviate una serie di attività con quelle categorie sociali (anziani e immigrati)
più difficilmente raggiungibili con le quali si è scelto di aprire un dialogo informale che ha permesso di arricchire il processo con la
loro visione.
Durante i laboratori il linguaggio visivo e cartografico è stato molto utilizzato come strumento diretto per interagire con la
popolazione. Elaborazione di schizzi, fotosimulazioni, disegni, ha permesso di arrivare a definire, per elaborazioni successive, un
progetto coprodotto con i partecipanti. Attraverso attività incrociate si è giunti così all’elaborazione di un progetto volto a
raccogliere i diversi punti di vista. Un progetto condiviso che partendo dalla riqualificazione della riviera fluviale (argine,sponde,
aree orticole, percorsi, ecc) ha interessato l’intero territorio di Ponte a Signa e poi ancora l’abitato di lastra: dal fiume alla collina
passando per l’abitato (piazze, percorsi ciclopedonali, sentieri, agricoltura periurbana, ville borghi, edilizia rurale ecc)

Risultati

1 Il progetto è frutto di una convenzione fra Comune di Lastra a Signa e il Dipartimento DUPT (Università di Firenze, Resp. 
A.Magnaghi)) 
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